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IQ

G±S Tir,inn

Estate a tempo
«di sport

L'Ufficiocantonale G+S ha operatoa pieno regime
durante il periodo estivo. Abbiamo incontrato il suo direttore, Damiano

Malaguerra,perfareun primo bilancio del le attività.

Donatio Löhrer

LJ
estate rappresenta sicuramente
un'occasione importante per pro-

i muovere lo sport e il movimento.
Ouest'opportunità viene pienamente
sfruttata dall'Ufficio cantonale G+S, il
quale propone da tempo svaghi sportivi
e culturali per i giovani ticinesi. Damiano

Malaguerra: « si tratta di una tradizio-
ne iniziata negli anni Ottanta che non si
limita unicamente a ricercare obiettivi
sportivi, ma che coinvolge anche aspetti
culturali quali Farte, l'economia ed il tu-
rismo.»

Una rete di contatti sempre più
estesa
Ed è vero che l'Ufficio G+S, principal-
mente attraverso i corsi «Lingue &
Sport», riesce ottimamente a coniugare
l'aspetto culturale con quello sportivo,
creando una miscela dinamica e collau-
data, in continua evoluzione. «Ouesta

estate abbiamo intensificato i rapporti
con gli enti locali, come per esempio con
la Fondazione del Patriziato di Bellinzo-

na, in modo da ufficializzare rapporti
concreti già esistenti.» La collaborazione
con strutture sociali si estende a tutto il
territorio cantonale, inglobando nella
propria rete comuni, consorzi e parroc-
chie. Sfruttando le particolarità di ogni
movimento a scopo socio-culturale, le

attività proposte da G+S Ticino assumo-
no un ruolo notevole nello sviluppo etico
delle nuove generazioni. «Questo operato

a scopo benefico e mediatore fra G+S

Ticino e gli enti pubblici, rappresenta
una filosofia che percorriamo da diversi
anni e che rispecchia inoltre le nuove di-
rettive dell'UFSPO.»

Scoprire la realtà culturale ticinese
Attraverso le diverse collaborazioni
l'Ufficio G+S è riuscito a coinvolgere nelle

proprie attività personaggi particolari
délia realtà culturale ticinese. «I parteci-
panti dei corsi <Lingue&Sport>, hanno
potuto conoscere Farte cavalleresca di
Franco Ghiringhelli, la cultura vinicola
ticinese con Giancarlo Pedotti, le note di
Marco Zappa o i paesaggi africani del
safari di Athos Ghiringhelli. Oueste

non sono che alcune delle allettanti
proposte annesse ai programmi di
<Lingue&Sport>, e di altri corsi organizza-
ti dal centro, in cui i ragazzi assumono
ruolo di attori durante gli svaghi culturali,

valorizzando le potenzialità di ogni
singolo individuo.» È importante inoltre
sottolineare che l'offerta di materie di
studio nei corsi estivi si è ulteriormente
estesa inglobando anche l'apprendi-
mento délia matematica e dell'infor-
matica. m

«G+S Ticino promuove uno
sport sano e di qualità. »

Ridioolo ma innocuo

Cari
amici, chiedere ad un mo- Ä

schettiere come me di parlarvi !B
dell'aggressività significa correre

un grosso rischio di ottenere delle opi-
nioni moltodi parte,cosi comesechie- (Q
deste ad un cuoco rubicondo e ben ^
messo cosa ne pensa delle diete ipoca- vE
loriche.Un moschettieregioca,vive, re- (Q
spira e lotta in un clima di aggressività
che in fondo lo affascina perché è una

componente délia sua vita.

Unodegli istinti più primitivi e radica-

ti nell'uomo è l'aggressività, il desiderio di

battersiedi primeggiare.di incalzareil vicino

permigliora re le proprie condizioni. L'aggressività

ha spinto alla conquista di terre lonta-

ne,a portare altrove la propria religione e ad

ampliare le conoscenze dell'uomo. L'uomo,

ma soprattutto il maschio, ha una naturale
tendenza ad essere aggressivo, un senti-
mento che sfoga con la guerra, la politica, lo

sport e l'amore.

2000 anni fa le condizioni délia plebe roma-
na erano poco confortevoli, ma perché recla-

mare per un pozzo d'acqua fresca ed unafo-

gna quando si poteva andare ogni tanto al

Colosseo a vedere i gladiatori uccidersi o lot-

tare con belveferoci.emagari essere coinvol-

ti nella decisione dell'imperatore di dar loro
la liberté o rimandarli a farsi scannare?
I moderni gladiatori sono gli sportivi,che go-
dono certo di una vita più lunga e di condizioni

migliori, ma fond amenta Imentefanno
la stessa cosa, magari alio stadio Olimpico

poco distante, ossia distraggono la fol la ca-

nalizzandone l'aggressività. E a chi è del-

l'ideacheioesageri.chiedodiguardarsiintor-
no,osservandoigiornalisti chesiazzannano,

gli allenatori che si insultano, i giocatori che

si spintonano. E non certo solo nello sport di

competizione in cui sono in ba Mo grossi inte-
ressi finanziari... guardate nelle partite di

calcio degli allievi in cui i genitori insultano
l'arbitro, o ïn quelle di quinta divisione inter-
rotte per mancanza di giocatori tutti espulsi.
II maschio è aggressivo e a queste latitudini
ha preferito lo sfogodello sport a quello délia

guerra. Ouando si discute di sport si di-
menticadi averedueorecchieeuna sola boc-

ca... si urla,si vociféra ma certo non si ascolta.

D'Artagnan ha visto lunghe guerre ed è con-
tento che l'aggressività umana si sfoghi con

e nello sport, anche se trova ridicolo che chi

ne fa parte non lo realizzi e la chiami invece

cultura sportiva.

D'Artagnan
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